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erano 6.583 così suddivisi: tra gli operai 
qualificati ci sono 2.485 uomini e 1.126 
donne; tra i non qualificati 1.971 maschi e 
1.038 femmine. Il record delle iscrizioni 
all'ufficio di collocamento è detenuto dagli 
ormai ex addetti dell'industria, la maggior 
parte siderurgica, con 2.336 unità; segue il 
terziario con 1.578 iscritti e chiude l'agri­
coltura con 39 addetti; 

le cifre fornite sono sottostimate in 
quanto, come sostenuto dai sindacati, un 
paio di migliaia di cittadini non esercitano 
il loro diritto di essere iscritti fra i disoc­
cupati; 

è alta l'incidenza delle donne (3.990) 
e dei lavoratori di età superiore ai 40 anni; 

con il nuovo anno tale elenco è de­
stinato ad allargarsi a causa del licenzia­
mento di 41 dipendenti dell'acciaieria di 
Darfo che rientra tra le aziende destinate 
alla « riconversione » - : 

se non intenda attuare tutti gli stru­
menti a sua disposizione al fine di arginare 
il tracollo occupazionale dovuto alla crisi 
del settore siderurgico e tessile oltre che 
dell'indotto collegato. (5-06228) 

INTERROGAZIONI 

A RISPOSTA SCRITTA 

MALGIERI. — Al Ministro per i beni e 
le attività culturali. — Per sapere - pre­
messo che: 

la Grotta di San Michele di Olevano 
sul Tusciano per la sua unicità è stata 
inserita nel 1996 nella lista del World Mo-
numents Watch; 

il riconoscimento dell'importante or­
ganismo mondiale non ha stimolato le au­
torità italiane a mettere in atto iniziative 
atte a salvare dal degrado un patrimonio 
artistico e storico unico al mondo; 

le strutture murarie della basilica in­
terna dedicata a San Michele risultano 

compromesse da infiltrazioni di acqua che 
stanno danneggiando gravemente gli affre­
schi datati intorno all'anno Mille - : 

quali provvedimenti intenda adottare 
per impedire il lento disfacimento di un 
monumento di così grande rilevanza da 
essere inserito nella lista mondiale dei siti 
da salvare; 

se non ritenga di inserire, fra le prio­
rità del ministero per i beni e le attività 
culturali, la realizzazione di un progetto di 
recupero e restauro dell'intero complesso 
della Grotta di San Michele. (4-23876) 

MALGIERI. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - premesso 
che: 

l'insegnate Ugo De Pasquale, formato 
in lingua inglese, in data 18 marzo 1998 
presentava domanda di utilizzazione per 
l'insegnamento della lingua nelle scuole 
elementari, presso il 1° Circolo Didattico di 
Battipaglia; 

nonostante la domanda fosse stata 
presentata prima della definizione dell'or­
ganico di diritto per l'anno scolastico 1998/ 
99, il direttore didattico non riteneva di 
assegnare al De Pasquale l'insegnamento 
anche della lingua inglese; 

l'insegnante presentava reclamo al 
provveditorato agli studi di Salerno; 

successivamente su richiesta di chia­
rimenti da parte dei funzionari del prov­
veditorato, il dirigente del 1° circolo di 
Battipaglia in una nota scritta sosteneva di 
non aver utilizzato il De Pasquale per 
esplicita volontà dello stesso, dichiarazione 
che contrasta con la domanda scritta pro­
dotta nei termini dall'insegnante; 

ritenendo tale comportamento lesivo 
dei propri diritti il De Pasquale in data 26 
ottobre 1998 produceva ricorso straordi­
nario al Presidente della Repubblica, in 
quanto la circolare Di re lem divisione VI 
protocollo 2323 dell'8 luglio 1998 ad og­
getto: Organico funzionale di circolo. Posti 
istituiti per la realizzazione progetti per 
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Pinsegnamento delle lingue straniere » al 
comma 2 recita... « atteso che i posti so­
pracitati, di regola, sono stati istituiti nei 
circoli didattici che ne hanno fatto 
espressa richiesta e nei quali sussistevano 
fondate previsioni di realizzabilità dei pro­
getti, tra cui, in primo luogo, la presenza 
di docenti formati e disponibili alPinsegna-
mento delle lingue straniere in qualità di 
specialisti - : 

quali provvedimenti intenda adottare 
per accelerare l'iter del procedimento in 
corso affinché il De Pasquale possa essere 
reintegrato nell'organico nel corso dell'at­
tuale anno scolastico; 

se non ritenga indispensabile predi­
sporre un'indagine amministrativa per ve­
rificare la legittimità dell'operato del di­
rettore didattico del 1° circolo di Battipa­
glia e del provveditorato agli studi di Sa­
lerno. (4-23877) 

CAMPATELLI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - premesso che: 

la Custodia Attenuata Femminile è 
l'unica struttura penitenziaria in Italia per 
detenute ex tossicodipendenti; 

le sue finalità essenziali sono quelle di 
offrire un luogo detentivo dove si vada 
verso il superamento di stili di vita e di 
comportamenti tipici degli ambienti deten­
tivi, avviando un progetto di recupero, for­
nendo strumenti di riflessione per stimo­
lare il cambiamento e riattivare un rap­
porto costante e costruttivo con l'esterno 
(famiglia, mondo del lavoro, Comunità te­
rapeutiche, Ser.T); 

la dottoressa Margherita Michelini 
nei due anni di direzione della struttura ha 
progressivamente creato una rete di colla­
borazione ed un rapporto concreto ed ef­
ficace con enti locali, Asl, associazionismo 
e volontariato, coinvolgendoli nell'attua­
zione degli interventi trattamentali; 

tutto il lavoro ha cominciato a pro­
durre i suoi frutti con l'avvio di alcune 
detenute sia al lavoro ai sensi dell'articolo 

21 ordinamento penitenziario presso ditte 
esterne, che a corsi di formazione profes­
sionale qualificati sul territorio; 

dopo la repentina sostituzione della 
direttrice, c'è la preoccupazione che il la­
voro svolto sinora, gli sforzi compiuti nel 
sensibilizzare l'esterno e dare attuazione ai 
dettato normativo della Custodia Atte­
nuata, subisca una brusca involuzione - : 

quali iniziative intenda assumere per 
garantire la continuità di quella esperienza. 

(4-23878) 

FOTI. — Al Ministro dell'interno. — Per 
sapere - premesso che: 

la Direzione centrale per la documen­
tazione, Settore informazione sul territo­
rio, del Ministro dell'interno, pubblica, per 
conto dell'Osservatorio sugli sfratti, fasci­
coli riportanti l'andamento dei contratti di 
locazione e di compravendita di immobili 
ad uso abitativo; 

la rilevazione viene condotta, come 
espresso nella Nota metodologica dei fa­
scicoli suddetti, sulla base dei dati « de­
sunti dalle comunicazioni pervenute alle 
locali autorità di pubblica sicurezza, ai 
sensi della legge n. 191 del 1978 »; 

le predette comunicazioni alle auto­
rità locali di pubblica sicurezza non com­
prendono i contratti sottoscritti con gli 
inquilini con i quali erano stipulati con­
tratti in scadenza ma solo i contratti con 
inquilini nuovi - : 

se non intenda far pubblicare anche 
i dati relativi ai contratti di locazione e di 
compravendita ad uso non abitativo; 

se non ritenga opportuno precisare 
che i dati non fanno riferimento a tutti i 
contratti di locazione ma solo a quelli 
nuovi e che, quindi, non forniscono un 
esaustivo quadro dell'andamento delle lo­
cazioni. (4-23879) 

MAZZOCCHI. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e al Ministro delle fi-
nanze. — Per sapere - premesso che: 

l'elevato numero di errori formali le­
gati al mod. 740/92 trova causa nella og-
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gettiva farraginosità del relativo docu­
mento che ha presentato aspetti di indub­
bia macchinosità tali da indurre in inganno 
anche i più esperti commercialisti; 

lo stesso Ministro delle finanze, ono­
revole Vincenzo Visco, all'epoca, dalle pa­
gine del quotidiano La Repubblica ester­
nava tutte le sue perplessità in ordine al 
documento in questione; 

appare del tutto stigmatizzabile il rin­
vio della prescrizione a dispetto della legge 
stessa - : 

se vi sia la consapevolezza della gra­
vità e profonda ingiustizia sostanziale della 
situazione in atto ai danni dei contribuenti 
e se vi sia la volontà di addivenire all'as­
sunzione di provvedimenti atti a dichiarare 
l'annullamento di tutte le cartelle legate ad 
errori formali riscontrati nel 740/92. 

(4-23880) 

ALOI. — Ai Ministri dell'interno e di 
grazia e giustizia. — Per sapere - premesso 
che: 

da qualche tempo, numerosi ammi­
nistratori della fascia ionica della provincia 
di Reggio Calabria sono oggetto di attentati 
a scopo intimidatorio, ultimo dei quali 
quello subito dal consigliere di maggio­
ranza di Ardore Giuseppe Angiò, che è 
anche presidente del circolo locale di al­
leanza nazionale; 

a proposito di fatti intimidatori, sono 
stati esplosi colpi di pistola contro l'abita­
zione del consigliere Giuseppe Panuzzo e 
che altro attentato è stato subito dall'as­
sessore comunale Giuseppe Iurato, il cui 
studio è stato devastato - : 

quali iniziative intendano adottare al 
fine di individuare i responsabili di siffatti 
atti intimidatori e di consentire che la vita 
politica-amministrativa di Ardore e di altri 
centri della fascia ionica della provincia di 
Reggio Calabria possa svolgersi in un clima 
di tranquillità e normalità democratica. 

(4-23881) 

BORGHEZIO. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere - premesso che: 

il Ministro dell'interno, nell'annun-
ciare la disponibilità del Governo italiano 
ad accogliere migliaia di profughi kosovari, 
non ha ritenuto di dare alcuna notizia in 
ordine al regime di vigilanza al quale sa­
ranno assoggettati, né alle misure che si 
intendono attuare al fine di evitare che 
questi profughi, una volta accolti, si di­
sperdano nel territorio dello Stato, come 
nel caso precedente dei cosiddetti « profu­
ghi » albanesi; 

quali garanzie intenda fornire ai cit­
tadini onesti, spesso vittime di criminali 
albanesi a suo tempo introdottisi in Italia 
come « profughi », che la nuova emergenza 
non si tradurrà ancora una volta in un 
insediamento in pianta stabile nel nostro 
paese di immigrati che, inevitabilmente, 
andranno ad ingrossare le numerose fila 
dei clandestini dediti a spaccio di droga, 
racket della prostituzione, traffico di armi 
ed altre attività criminose. (4-23882) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri dell'interno, del­
l'industria, del commercio e dell'artigianato, 
delle comunicazioni, del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica, del­
l'ambiente, della sanità e di grazia e giusti­
zia. — Per sapere - premesso che: 

la circolare ministeriale n. 300/b/ 
51640/89.21 del 19 giugno 1998 relativa 
all'« Inquinamento da esposizione a campi 
elettrici, magnetici ed elettromagnetici », 
nonché un'indagine delegata dal tribunale 
di Roma hanno indotto gli uffici della 
polizia postale ad avviare un'attività di 
studio della problematica concernente l'in­
quinamento elettromagnetico; 

risulta che il Codacons abbia inviato 
un esposto all'autorità giudiziaria di Roma 
nel quale lamenta la mancata tutela della 
popolazione da parte degli organi preposti; 

sono numerosi gli articoli che ogni 
giorno vengono pubblicati sugli organi di 
informazione della capitale nei quali si 
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evidenzia il grave fenomeno dell'inquina­
mento elettromagnetico, bombardando in 
tal modo l'opinione pubblica con notizie 
riguardanti i possibili rischi per alcuni 
settori della popolazione (anziani, minori 
ed ammalati) e le iniziative intraprese da 
associazioni e - finalmente - da organi 
istituzionali (regioni e comuni); 

è vergognoso che l'Enel continui a 
mantenere e a realizzare gli elettrodotti 
nelle immediate vicinanze o addirittura 
sopra le abitazioni e persino sopra gli asili 
e le scuole; 

solo con l'attuale vertice e con un 
presidente proveniente da Legambiente, 
l'Enel poteva osare tanto - : 

se il Governo intenda sollecitare gli 
organi di vigilanza e di controllo sugli 
impianti esistenti dell'Enel al fine di tute­
lare la popolazione; 

se il Governo intenda attivarsi urgen­
temente al fine di far piena luce sul feno­
meno dell'inquinamento elettromagnetico 
causato dagli elettrodotti dell'Enel; 

a quanto ammontino gli esposti e le 
denunce presentati presso l'autorità com­
petente di polizia dello Stato nei confronti 
degli elettrodotti dell'Enel; 

se il Governo, di fronte alla situazione 
sopra esposta, non ritenga doveroso veri­
ficare la condotta dei vertici dell'Enel; 

se intendano sollecitare la polizia po­
stale a svolgere delle indagini sul fenomeno 
dell'inquinamento elettromagnetico degli 
elettrodotti dell'Enel; 

se il Governo, di fronte ad un pro­
blema che ha avuto come cassa di riso­
nanza i mass-media e che è diventato di 
notevole importanza anche dal punto di 
vista della tutela della salute pubblica, visti 
i numerosi cittadini che si stanno mobili­
tando indicendo anche manifestazioni 
spontanee in diversi luoghi di Roma, non 
ritenga doveroso intervenire per indivi­
duare eventuali manchevolezze da parte 
degli organi preposti. (4-23883) 

PISCITELLO e SICA. - Al Ministro 
della pubblica istruzione. — Per sapere -
premesso che: 

per la classe 36/A (ambito disciplinari 
7) del concorso a cattedra per la scuola 
secondaria superiore, possono concorrere 
cittadini in possesso di laurea in filosofia, 
lettere, psicologia, pedagogia, scienza del­
l'educazione, eccetera, i quali in quanto 
vincitori potranno insegnare discipline so­
ciologiche non incluse nei loro curricula 
universitari; 

analogo criterio, sempre nell'ambito 
della classe di concorso 36/A, non viene 
applicato nei confronti dei laureati in so­
ciologia ai quali si chiede, per poter essere 
ammessi al concorso, il superamento, nella 
propria carriera universitaria, di esami re­
lativi a determinate discipline non socio­
logiche; 

infatti, i laureati in sociologia che 
hanno conseguito la laurea negli anni suc­
cessivi all'anno accademico 1993-94 pos­
sono accedere al concorso a cattedra per la 
scuola secondaria superiore concorrendo 
soltanto per la classe 36/A (ambito disci­
plinare 7), purché il piano di studi conse­
guito abbia però compreso almeno un 
corso di discipline pedagogiche, uno di 
discipline psicologiche ed uno di discipline 
filosofiche, pena l'esclusione dal concorso 
(vedi Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
del 13 aprile 1999); 

un numero considerevole di tali lau­
reati non possiede, però, nel proprio piano 
di studi un corso di discipline pedagogiche 
e uno di discipline filosofiche tra quelli 
previsti dalla tabella di omogeneità degli 
esami A/4, decreto ministeriale n. 39/1998, 
in quanto tali corsi nelle facoltà di socio­
logia non sono obbligatori; 

i corsi di storia delle dottrine politi­
che, disciplina affine all'area filosofica, e di 
sociologia dell'educazione, disciplina affine 
all'area pedagogica, che sono più frequen­
temente compresi nei piani di studi con­
seguiti dai suddetti laureati, non sono ri­
tenuti validi perché non inclusi nella ta­
bella di omogeneità degli esami previsti nei 
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piani di studi per l'ammissione al concorso 
(vedi tabella A/4, decreto ministeriale 
n. 39/1998); 

inoltre i « corsi singoli » post laurea, 
previsti per l'integrazione del curriculum 
di studi, il cui inserimento nel regolamento 
didattico è stato suggerito e sollecitato ai 
rettori delle università dal ministero della 
pubblica istruzione sin dal 31 ottobre 1997 
(circolare del ministero della pubblica 
istruzione, GAB/V, Prot. n. 21259/BL, del 
31 ottobre 1997), sono stati istituiti sol­
tanto da pochissime università in molti 
casi con assoluto ritardo, senza un'ade­
guata informazione, e quasi sempre con 
l'impossibilità di superare gli esami relativi 
a tali corsi prima della scadenza del bando 
di concorso (13 maggio 1999); 

per alcune discipline di ambito socio­
logico presenti nella scuola secondaria su­
periore, i laureati in sociologia sono da 
ritenersi i soli qualificati per l'insegnamen­
to - : 

se il Ministro non ritenga che vi sia 
una forte discriminazione nei confronti 
della categoria dei laureati in sociologia a 
cui, nella maggior parte dei casi, è prati­
camente impedita l'ammissione al con­
corso; 

se, di fronte a tale grave discrimina­
zione nei confronti della categoria dei so­
ciologi, il Ministro non intenda adoperarsi 
per trovare tempestivamente una soluzione 
adeguata che garantisca a tutti i laureati in 
sociologia il diritto di accedere al concorso 
pubblico per l'insegnamento nella scuola 
secondaria superiore. (4-23884) 

RAFFAELLI. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - pre­
messo che: 

l'Umbria è regione chiave del sistema 
ferroviario italiano, attraversata diagonal­
mente dalla Orte-Falconara e da linee di 
rilievo come la Foligno-Terontola, la Terni-
L'Aquila e la Centrale Umbra. La stazione 

di Terni è, in modo particolare, il più 
importante snodo compartimentale per il 
movimento delle merci; 

la regione sarà, con la sola eccezione 
del Lazio, quella maggiormente interessata 
dai flussi turistici e di pellegrinaggio con­
nessi al Giubileo; 

l'intesa istituzionale di programma 
tra il Governo e la regione Umbria prevede 
in particolare un importante capitolo con­
nesso alla realizzazione, presso la stazione 
di Terni, di una piattaforma logistica a 
supporto dell'importantissimo ed esteso si­
stema industriale ternano; 

ciononostante i programmi di inter­
vento delle Ferrovie dello Stato in Umbria, 
illustrati a Perugia in data 4 maggio 1999, 
appaiono del tutto inadeguati rispetto a 
questo orizzonte di obiettivi, tanto da pro­
vocare una vivace protesta della regione; 

in modo particolare continuano, da 
parte delle Ferrovie, ad essere assunte mi­
sure che spostano competenze e servizi, 
commerciali e merci, in direzione di An­
cona, senza alcuna rispondenza dei prov­
vedimenti rispetto agli impegni di Governo 
e all'importanza del traffico merci ternano; 

continua ad essere ignorata la richie­
sta di prolungare fino a Terni la percor­
renza del treno Fiumicino-Orte che 
avrebbe una funzione importantissima per 
facilitare l'arrivo in Umbria dei flussi di 
viaggiatori connessi al Giubileo; tale scelta 
appare a tecnici e operatori come ovvia, 
ma continua ad essere ignorata - : 

come intenda il Governo attivarsi al 
fine di assicurare una rispondenza delle 
politiche locali delle Ferrovie dello Stato 
coerente con questo quadro di impegni e di 
necessità e con i contenuti programmatici 
dell'intesa istituzionale sottoscritta dal Go­
verno centrale e dalla regione Umbria. 

(4-23885) 

TESTA. - Al Ministro dell'interno. -
Per sapere — premesso che: 

il sindacato unitario dei lavoratori di 
polizia (Siulp) ha denunziato nei giorni 
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scorsi una progressiva invadenza della cri­
minalità organizzata ed una recrudescenza 
della microcriminalità nella bassa Ciocia­
ria, zona ritenuta sino a non molto tempo 
fa immune dai problemi di ordine pubblico 
che affliggono le limitrofe province cam­
pane ed in particolare la provincia di Ca­
serta, nella quale si registra uno dei più alti 
tassi di criminalità d'Europa; 

si è assistito nei primi mesi di que­
st'anno di una recrudescenza dei furti nelle 
abitazioni delle campagne del Cassinate, 
tutti condotti con la tecnica della « bom­
boletta », consistente nel narcotizzare i 
proprietari all'interno delle proprie abita­
zioni allo scopo di « ripulire » con comodo 
l'appartamento; poiché in numerosi casi 
sono stati svuotati anche frigoriferi e sot­
tratti oggetti ed abiti in uso, tra gli abitanti 
della zona si è fatta strada la convinzione 
che gli autori dei furti siano extracomuni­
tari, con il conseguente dilagare di feno­
meni di intolleranza; 

contestualmente sono enormemente 
aumentati anche i furti nei negozi, rapine 
e pestaggi tutti condotti a viso aperto ed in 
totale tranquillità da parte dei malavitosi; 
in agitate assemblee pubbliche hanno 
preso piede proposte volte a creare ronde 
civili anticriminalità o addirittura a chiu­
dere gli accessi alle zone abitate durante le 
ore notturne; 

a fronte di questa situazione le forze 
di polizia, con azioni sindacali ed inter­
venti presso il prefetto, hanno posto all'at­
tenzione sull'insufficienza dei servizi di 
ordine pubblico: l'inadeguatezza struttu­
rale e tecnologica del commissariato di 
Cassino, la mancanza del servizio 113 a 
Sora, la progressiva diminuzione della ca­
pacità operativa della polizia stradale, gli 
organici di polizia, e degli altri corpi mi­
litarizzati preposti, ridotti all'osso - : 

se non ritenga opportuno intrapren­
dere iniziative concrete volte a potenziare 
gli organici e le attrezzature delle forze di 
polizia del basso frusinate; 

se non ritenga necessario attivarsi con 
le amministrazioni competenti allo scopo 

di garantire una maggiore coordinazione 
delle varie forze di polizia insistenti sul 
territorio in questione, che va ritenuto 
« zona di frontiera » ove si consideri il 
pesante controllo esercitato dalla crimina­
lità organizzata nelle vicine province; 

se non intenda istituire un apposito 
nucleo operativo con il preciso scopo di 
sradicare i più vistosi fenomeni di micro­
criminalità, in considerazione del fatto che 
tale tipologia di reati è quella che più 
rapidamente diffonde insicurezza nel 
corpo sociale, con le conseguenti tentazioni 
di derive autoritarie. (4-23886) 

BORGHEZIO. - Al Ministro delVin-
terno. — Per sapere - premesso che: 

in data 27 maggio 1997, l'ufficio per 
la riforma e le relazioni con le organizza­
zioni sindacali del personale della polizia 
di Stato del dipartimento della pubblica 
sicurezza, con nota n. 555/39/RS/73/2826, 
avente per oggetto: distaccamento polizia 
stradale di Colleferro (Roma). Segnala­
zione e richiesta - assicurava alla segre­
teria generale nazionale dell'Usp (Unione 
sindacale di polizia) che l'aveva a sua volta 
segnalato e richiesto: che in brevissimo 
tempo, secondo quanto gli era stato assi­
curato dalla direzione centrale per la po­
lizia stradale presso il dipartimento della 
pubblica sicurezza e dalla sezione polizia 
stradale di Roma, sarebbero stati ritinteg­
giati sia l'androne del corpo di guardia che 
le scale del distaccamento della polizia 
stradale di Colleferro (Roma) che si tro­
vavano in precarie condizioni; 

trascorsi quasi due anni nulla è mai 
stato fatto, tanto, che la stessa segreteria 
generale nazionale dell'Usp (Unione sinda­
cale di polizia), con nota n. 069/99, si è 
trovata costretta a protestare ed a solleci­
tare in merito il citato ufficio per la ri­
forma e le relazioni con le organizzazioni 
sindacali della polizia di Stato - : 

se non ritenga a dir poco vergognoso 
che in due anni non si sia provveduto a 
mantenere l'impegno preso, e che si sia 
contestualmente, ed inaccettabilmente, ad-
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dirittura per iscritto, da parte della sezione 
della polizia stradale di Roma, preso in 
giro contemporaneamente due organismi 
gerarchicamente superiori quali la compe­
tente divisione della specialità presso il 
dipartimento della pubblica sicurezza, l'uf­
ficio per la riforma e le relazioni con le 
organizzazioni sindacali della polizia di 
Stato e un'organizzazione sindacale che 
rappresenta legalmente i diritti dei lavo­
ratori della polizia di Stato; 

chi siano i dirigenti della sezione 
della polizia stradale di Roma responsabili 
del fatto e quali motivi li abbiano indotti 
a fornire quella risposta senza dare mai 
seguito all'impegno preso di far eseguire i 
lavori; 

se intenda avviare in merito un'ap­
posita inchiesta, quali valutazioni esprima 
sui fatti e quali provvedimenti intenda 
assumere nei confronti dei responsabili di 
questo sconcertante episodio; 

se intenda altresì immediatamente far 
eseguire i lavori di cui trattasi, anche in 
considerazione, che in due anni, la situa­
zione dei locali è peggiorata. (4-23887) 

BECCHETTI, ALESSANDRO RU­
BINO, ARMANI, GASPARRI, PERETTI, 
ACIERNO, LORUSSO, DEODATO, VITO, 
PRESTIGIACOMO, GASTALDI, POSSA e 
MAMMOLA. — Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro del te­
soro, del bilancio e della programma­
zione economica. — Per sapere — pre­
messo che­

la Corte dei conti in Sezione del con­
trollo sugli enti ha comunicato alle Presi­
denze delle due Camere del Parlamento la 
relazione con la quale si riferisce il risul­
tato del controllo eseguito sulla gestione 
finanziaria dell'ente partecipazioni e fi­
nanziamento industria manifatturiera 
(Efim) in liquidazione coatta amministra­
tiva per gli esercizi dal 21 gennaio 1995 al 
30 novembre 1998; 

nella suddetta relazione sono conte­
nuti specifici e gravissimi rilievi sull'attività 
gestoria posta in essere dal commissario 
liquidatore dell'Efim; 

tra gli altri rilievi, per l'estrema im­
portanza delle disfunzioni verificatesi nella 
conduzione di un procedimento, quale è 
quello di liquidazione dell'Efim, caratte­
rizzato da preminenti finalità pubbliche, e 
per la notevole entità dei lavori economici 
rappresentati, assumono particolare gra­
vità quelli inerenti ai pregiudizi prodottisi 
a carico dell'Efim medesimo e dell'erario a 
causa delle negligenze imputabili al com­
missario liquidatore dell'Efim nella ge­
stione dei rapporti di copertura dei rischi 
di cambio (Swap) dall'Efim intrattenuti 
con le banche estere, nonché nella gestione 
della liquidità depositata sui conti correnti 
bancari; 

in particolare, la Corte dei conti ha 
evidenziato contraddittorietà ed incoe­
renza nella gestione, oltreché difetto di 
trasparenza nella ricostruzione contabile e 
nei chiarimenti forniti dal commissario 
liquidatore dell'Efim in relazione ai rap­
porti ed al contenzioso aventi ad oggetto i 
suddetti Swap; 

soprattutto, la Corte dei conti ha evi­
denziato che il commissario liquidatore 
dell'Efim ha tenuto parcheggiati presso il 
sistema bancario un ammontare rilevan­
tissimo anticipato dall'erario per finalità 
della liquidazione, in violazione delle di­
sposizioni di legge che lo obbligavano al 
deposito delle somme non necessarie per 
un pronto utilizzo presso la tesoreria cen­
trale dello Stato, oltretutto trascurando 
ogni minima doverosa attività diretta a 
negoziare i tassi attivi con le banche de­
positarie; 

tra l'altro, in concreto, in un caso che 
configura un esempio di mala gestione di 
rilevanza assolutamente sconcertante, su 
disposizione del commissario liquidatore 
dell'Efim sono stati accreditati presso la 
Banca commerciale italiana ben duemila 
miliardi non solo non utilizzati pronta­
mente ma, per giunta, impiegati a tassi 
assai distanti dai valori generalmente ri­
conosciuti sul mercato per depositi di va­
lore equivalente giacché il commissario 
liquidatore non aveva negoziato le migliori 
condizioni di tasso attivo, con la conse-
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guenza che, in un'epoca in cui il tasso di 
interesse del mercato era ampiamente a 
due cifre, la permanenza, per circa quattro 
mesi, di cifre rilevantissime remunerate ad 
un tasso inferiore a quello dei Bot ha 
generato una notevole perdita dell'erario; 

per anni, più in generale, con riferi­
mento non solo al conto corrente presso la 
Banca commerciale italiana ma a tutti i 
conti correnti bancari, il commissario li­
quidatore dell'Efim, mostrando totale in­
differenza rispetto alle regole del buon 
amministratore, non si è mai preoccupato 
di gestire i rapporti con le banche al fine 
di ottenere il miglior trattamento possibile; 

tra gli indici di negligenza, il richia­
mato comportamento omissivo del com­
missario liquidatore dell'Efim risulta più 
che dimostrato se si considera che, anche 
in coincidenza degli aumenti del tasso uf­
ficiale di sconto verificatisi tra l'agosto del 
1994 ed il maggio 1995, lo stesso commis­
sario liquidatore non si sarebbe mai fatto 
carico di richiedere ed ottenere dalla 
Banca commerciale un aumento del tasso 
attivo praticato favore dell'Efim; 

anche sulla base di un confronto tra 
i diversi conti correnti intrattenuti dal-
l'Efim, del richiamato comportamento 
omissivo risulta più che dimostrata anche 
la persistenza, visto che, solo per fare un 
esempio, tra il luglio 1997 ed il settembre 
1998, mentre un conto pagava interessi 
attivi compresi tra il 5,85 per cento ed il 
6,25 per cento, altri conti fruttavano tassi 
a livello notevolmente più basso, compresi 
tra lo 0,50 per cento ed il 3,25 per cento 
senza che il commissario liquidatore del­
l'Efim si prendesse cura di effettuare qual­
sivoglia intervento presso le banche inte­
ressate; 

tali ripetute violazioni delle regole del 
buon amministratore costituiscono ina­
dempimento rispetto agli obblighi di dili­
genza e correttezza del mandatario, in 
quanto espressione di una ingiustificata 
trascuratezza che deve essere qualificata, 
quantomeno come colpa grave, ed, in con­
creto, secondo quanto illustrato dalla Corte 
dei conti, hanno generato perdite per l'era­
rio dell'ordine di decine di miliardi; 

tali ripetute violazioni delle regole del 
buon amministratore poste in essere dal 
Commissario liquidatore dell'Efim rappre­
sentano carenze inammissibili; 

per le suesposte considerazioni, le ne­
gligenze del commissario liquidatore del­
l'Efim evidenziati dalla Corte dei conti non 
possono rimanere impunite; 

per contro, nessun riscontro, neppure 
formale, hanno finora avuto le segnala­
zioni del comitato di sorveglianza dell'Efim 
trasmesse al ministero del tesoro in ordine 
ai suddetti specifici rilievi sull'attività ge-
storia del commissario liquidatore; 

il Ministro del tesoro non è mai in­
tervenuto con richieste di approfondimenti 
sui fatti censurati, né con la formulazione 
di direttive specifiche indirizzate al com­
missario liquidatore ovvero con l'adozione 
di provvedimenti sanzionatori nei con­
fronti del commissario liquidatore con un 
comportamento omissivo che, se non è 
conseguenza di un vero e proprio atteg­
giamento di copertura nei confronti del­
l'operato del commissario liquidatore del­
l'Efim è, quanto meno, indice di ulteriori 
negligenze di natura politica - : 

quali siano le ragioni per cui il Mi­
nistro del tesoro, nell'esercizio dei poteri di 
vigilanza sulla gestione liquidatoria del­
l'Efim, non sia mai intervenuto nonostante 
le ripetute segnalazioni specifiche tra­
smesse dal comitato di sorveglianza del­
l'Efim; 

quali siano i provvedimenti che il 
Presidente del Consiglio dei ministri ed il 
Ministro del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica, intendano 
adottare nei confronti del commissario li­
quidatore dell'Efim, a seguito della richia­
mata relazione della Corte dei conti che ha 
censurato fatti ed omissioni, imputabili al 
commissario liquidatore medesimo, gravis­
simi e produttivi di danni enormi a carico 
dell'erario ed, in particolare, se essi inten­
dano procedere all'immediata revoca del 
commissario Efim così come la gravità dei 
fatti imporrebbe. (4-23888) 
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FIORI. — Ai Ministri del lavoro e della 
previdenza sociale e dell'industria, del com­
mercio e dell'artigianato. — Per sapere -
premesso che: 

come noto, sono in corso da circa un 
anno le procedure di vendita della società 
Bonifica Spa, il cui pacchetto azionario è 
detenuto al 100 per cento dalla Iritecna 
Spa; 

in ottemperanza ai programmi comu­
nitari europei la Iritecna Spa deve prov­
vedere entro il 1999 alla liquidazione pro­
pria e di tutte le società partecipate; 

visto il poco tempo residuo per por­
tare a termine il suddetto programma na­
sce e cresce in tutti i dipendenti aziendali 
del gruppo la preoccupazione che alla fine 
possa prevalere una soluzione di dismis­
sione affrettata, priva di oculatezza, di 
trasparenza e di garanzie per la salvaguar­
dia dei posti di lavoro; 

in previsione della cessazione di at­
tività la società Bonifica Spa ha già operato 
un drastico taglio di organico, passando da 
750 a 300 unità lavorative di cui 180 già 
alla soglia del VI anno di Cigs; 

la società Bonifica Spa svolge tuttora 
la propria attività operativa nel campo 
dell'ingegneria civile ed in quello della pia­
nificazione territoriale e della valorizza­
zione delle risorse ambientali, e dispone 
quindi di personale altamente qualificato 
per le attività di studio, progettazione, di­
rezione dei lavori ed assistenza tecnica per 
i settori dei trasporti, delle grandi opere ed 
infrastrutture idrauliche, della valorizza­
zione dei beni culturali e risorse ambien­
tali per committenti pubblici sia italiani 
che esteri; 

la Fintecna Spa, anch'essa del gruppo 
Iri non soggetta a programmi di autoliqui­
dazione, sta costituendo società a capitale 
misto, (così come previsto dal protocollo 
d'intesa del 20 dicembre 1996 siglato tra 
Presidenza del Consiglio dei ministri, Iri ed 
organizzazioni sindacali), a supporto delle 
esigenze della pubblica amministrazio­
ne - : 

se, allo scopo di non disperdere il 
prezioso patrimonio professionale costi­
tuito dai dipendenti della società Bonifica 
Spa, e nel rispetto di quanto contenuto nel 
protocollo d'intesa sopra specificato, non 
ritengano di verificare la fattibilità di 
quanto segue: 

a) il trasferimento da Iritecna a 
Fintecna delle procedure di dismissione di 
Bonifica Spa; 

b) il rinnovo di un ulteriore anno di 
Cigs per i soli lavoratori già in cassa in­
tegrazione e/o collocati in LSU, con la 
definizione per l'avviamento conclusivo 
nelle società miste in itinere (vedi Gemma, 
servizi territoriali, numeri verdi etc.); 

c) l'inserimento delle professiona­
lità della Bonifica Spa, in Sviluppo Italia e 
in Anas (quest'ultima già nel 1997 ha avan­
zato richiesta i occupazione per varie fi­
gure professionali disponibili in Bonifica 
Spa); 

d) l'inserimento di eventuali residue 
professionalità Bonifica Spa in ministeri ed 
enti locali, come evidenziato dal decreto 
del Presidente della Repubblica in data 21 
gennaio 1999. (4-23889) 

TURRONI. — Al Ministro per i beni e le 
attività culturali. — Per sapere - premesso 
che: 

il duomo trecentesco di Massa Marit­
tima è minacciato nella sua integrità fisica, 
nella sua percezione visiva e nel suo decoro 
da un progettato intervento, finanziato con 
il programma del Giubileo fuori Lazio, che 
prevede la realizzazione di parcheggi in­
terrati, di un centro commerciale e di altre 
opere connesse; 

l'allarme suscitato nella opinione 
pubblica, nella stampa nazionale e inter­
nazionale e nel mondo della cultura ha 
promosso un primo intervento, seppure 
tardivo, da parte del Ministro dei beni ed 
attività culturali che ha concordato con il 
sindaco una sospensione dei lavori per 
verificare, sulla base delle relazioni e delle 
indagini geologiche prodotte dai promotori 
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dell'intervento, se si potranno verificare i 
temuti danni nei confronti della basilica; 

nella immediata prossimità dell'an­
tico edificio, peraltro già oggetto di signi­
ficativi interventi di consolidamento rea­
lizzati anche attraverso l'impiego di pali­
ficazioni e muri di sostegno, sono previste 
consistenti opere di scavo, utilizzando an­
che il martello demolitore come indica la 
relazione geologica e geotecnica del pro­
ponente; 

le relazioni geologiche e geotecniche 
del proponente riguardano esclusivamente 
l'area oggetto dell'intervento e per loro 
esplicita ammissione utilizzano, per ana­
logia, sondaggi effettuati su un terreno 
limitrofo e non riguardano la Cattedrale di 
S. Cerbone né prendono in considerazione 
gli effetti che l'intervento, gli scavi ed il 
successivo utilizzo delle opere possono 
provocare sull'antico monumento - : 

se non ritenga di dover disporre ve­
rifiche anche e soprattutto sulla Cattedrale 
di S. Cerbone richiedendo opportune pe­
rizie da parte di organismi di assoluta e 
comprovata competenza tecnica e scien­
tifica; 

se a tale proposito non ritenga di 
dovere opportunamente fare ricorso ad 
istituti universitari e di ricerca che abbiano 
particolare competenza in materia di pa­
trimonio storico-artistico ed ai servizi tec­
nici nazionali, escludendo il Consiglio su­
periore dei lavori pubblici per la pessima 
prova data nei confronti dei beni culturali 
a proposito del sottopasso di Castel San­
t'Angelo; 

se non ritenga di dover estendere le 
verifiche e le indagini a tutta l'area circo­
stante la basilica, comprendendo priorita­
riamente lo stesso storico edificio, anche in 
considerazione del fatto che i privati pro­
prietari degli edifici limitrofi hanno dispo­
sto perizie sui propri immobili; 

se non ritenga di dover richiedere una 
approfondita verifica sulla morfologia dei 
luoghi, sulle loro caratteristiche fisiche e 
naturali, anche in considerazione del fatto 
che l'intervento modificherebbe in modo 

irreversibile un sito il cui toponimo è Valle 
Aspra, lungo la quale scendeva il torrente 
omonimo; 

se non ritenga comunque di dover 
disporre la sospensione dei lavori attra­
verso una idonea ordinanza per l'incom­
bente pericolo che minaccia la catte­
drale. (4-23890) 

FAGGIANO. — Ai Ministri dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato e dell'am­
biente. — Per sapere — premesso che: 

nel dicembre 1998, a seguito della 
firma di protocollo di intesa tra la pro­
vincia di Brindisi ed i comuni di Torchia-
rolo e San Pietro Vernotico, fu stabilito che 
l'utilizzo dei fondi Enel da destinare alla 
provincia di Brindisi ex articolo 12 della 
Convenzione fra ministero dell'ambiente, 
ministero dell'industria, enti locali ed Enel 
per l'esercizio delle centrali termoelettri­
che Brindisi nord e Brindisi sud, sarebbe 
avvenuto in parte per l'installazione di 375 
unità illuminanti fotovoltaiche per la pub­
blica illuminazione lungo le strade provin­
ciali dei comuni di Torchiarolo e San Pie­
tro Vernotico ed in parte per destinazione 
da concordarsi; 

tale protocollo originava da un pre­
cedente ricorso inoltrato al Tar dai comuni 
di Torchiarolo e San Pietro Vernotico e 
dalla successiva ordinanza con la quale si 
sospendeva una delibera della provincia di 
Brindisi con la quale si stabiliva l'utilizzo 
dei suddetti fondi esclusivamente per la 
realizzazione di impianti di illuminazione 
ad unità fotovoltaiche nel comprensorio 
brindisino; 

le motivazioni che avevano spinto i 
comuni di Torchiarolo e San Pietro Ver­
notico a ricorrere contro la provincia ri­
siedono nel fatto che tramite la delibera i 
fondi ex articolo 12 della Convenzione sa­
rebbero stati utilizzati per opere che non 
contribuiscono al recupero ambientale del 
comprensorio; 

l'ordinanza del Tar con la quale si 
sospendeva la delibera della provincia tra 
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le sue motivazioni precisava che « non ap­
pare specificato il nesso funzionale delle 
opere da realizzare con la destinazione 
delle somme cui alla convenzione stipula­
ta » che di fatto impone l'utilizzo dei fondi 
per il recupero ambientale del compren­
sorio; 

con il protocollo del dicembre 1998 si 
stabiliva che la provincia avrebbe provve­
duto a restituire all'Enel l'importo che si 
sarebbe realizzato con il ribasso d'asta a 
seguito dell'aggiudicazione della nuova 
gara per l'impianto di sole 375 unità illu­
minanti con impegno dell'Enel a destinare 
tale somma ai due comuni citati per de­
stinazione da concordarsi 

quali provvedimenti urgenti si inten­
dano intraprendere perché sia verificato il 
corretto utilizzo dei fondi ex articolo 12 
della Convenzione fra ministero dell'am­
biente, dell'industria, enti locali ed Enel 
per l'esercizio delle centrali termoelettri­
che Brindisi nord e Brindisi sud e se 
risultino i motivi che fino ad oggi hanno 
impedito l'attivazione delle procedure ne­
cessarie alla esecuzione dell'accordo siglato 
con i comuni di Torchiarolo e San Pietro 
Vernotico nei protocollo di intesa del di­
cembre 1998. (4-23891) 

MAURA COSSUTTA e PISTONE. - Ai 
Ministri della difesa e dell'interno. — Per 
sapere - premesso che: 

il comando del gruppo provinciale dei 
carabinieri di Frascati, diretto dal colon­
nello Luigi Longobardi, avrebbe effettuato 
« sondaggi riservati » tesi ad individuare 
un'area idonea, nel comune di Velletri 
(Roma), per la realizzazione di una nuova 
struttura per la locale sede di compagnia 
carabinieri; 

dallo stesso comando, a seguito di 
contatti diretti, è stato individuato un ter­
reno privato di circa 2.600 metri quadrati 
di proprietà della società So.Ve.Co., società 
disponibile ad edificare, per conto dei ca­
rabinieri, la nuova struttura da cedere -
poi - in affitto, agli stessi; 

a tale scopo la società So.Ve.Co. ha 
presentato un progetto edilizio in deroga al 
vigente piano regolatore generale sia in 
merito alla destinazione d'uso del terreno 
- che non risulta destinato a « servizi » 
bensì a civili abitazioni - sia riguardo la 
volumetria edificabilc richiesta - circa 4,5 
mc/mq in luogo dei 3 mc/mq massimi 
consentiti dal piano regolatore generale e 
dalle leggi vigenti; 

il commissario prefettizio del comune 
di Velletri, dottor Bruno Sbordone, invece 
di avvalersi delle leggi vigenti in materia di 
siti militari e/o di quelle sulle opere di 
pubblica utilità, per soddisfare le esigenze 
- del resto mai rappresentate ufficial­
mente in modo formale dai Carabinieri -
ha accolto il progetto della società pro­
prietaria del terreno prescelto; 

10 stesso commissario prefettizio, 
senza tener conto del delicato dibattito 
politico in atto sulle questioni urbanistiche 
e senza chiarire l'interesse pubblico del 
suo atto, per ovviare ai divieti imposti dalle 
norme del piano regolatore generale ha 
adottato, con i poteri del consiglio, un'ap­
posita variante urbanistica al piano rego­
latore generale vigente (delibera n. 13 del 
14 aprile 1999) riguardante esclusivamente 
il lotto di proprietà della società So.Ve.Co., 
così da adeguarne le norme edilizie al 
progetto presentato; 

11 comportamento dell'alto ufficiale e 
del commissario prefettizio configurano ad 
avviso degli interroganti una forzatura 
delle norme urbanistiche a danno della 
corretta pianificazione e della funzionalità 
della scelta, oltre a determinare un ingiu­
sto vantaggio per la società privata deri­
vante dall'incremento di valore del lotto 
interessato; 

poiché l'Arma dei carabinieri non ha 
mai rappresentato al comune l'esigenza di 
una nuova caserma - anzi ha rinunciato 
all'area riservatale dal piano regolatore 
generale - nonostante l'ente locale abbia 
in corso di elaborazione la variante gene­
rale al piano regolatore generale (la cui 
ultima ipotesi è stata depositata lo scorso 
26 novembre 1998 dai tecnici incaricati) 
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risultano incomprensibili le ragioni per cui 
questo progetto di ricollocazione della ca­
serma di Velletri non sia stato inserito nel 
più ampio lavoro di pianificazione e pro­
grammazione urbanistica, unico modo per 
individuare, in termini di correttezza, tra­
sparenza e funzionalità, il nuovo sito; 

soprattutto le caserme dei carabinieri, 
per la loro valenza simbolico-istituzionale, 
debbono essere realizzate nel massimo ri­
spetto delle procedure e delle leggi in vi­
gore sulle opere pubbliche; 

qualsiasi deroga - con le prerogative 
riservate alle opere pubbliche - si rendesse 
eventualmente necessaria, non può essere 
adottata in favore di soggetti privati (che 
non possono divenire interlocutori privile­
giati ed esclusivi di alcuno degli enti inte­
ressati), né possono creare occasioni di elu-
sione delle norme di trasparenza e corret­
tezza cui deve adeguarsi la pubblica ammi­
nistrazione in tutte le sue componenti, ivi 
compresa l'Arma dei carabinieri - : 

se la regione carabinieri Lazio e, per 
essa, il comando gruppo di Frascati siano 
autorizzati ed in forza di quali disposizioni 
normative, a trattare direttamente con i 
costruttori ed i proprietari l'individuazione 
dei siti per le nuove caserme senza alcun 
confronto con gli enti locali interessati ed 
evitando il confronto concorrenziale tra le 
imprese del settore; 

quali valutazioni di convenienza eco­
nomica e di funzionalità logistica sono 
state effettuate e da quale organismo per 
addivenire alla decisione di stipulare un 
contratto di affitto con la società So.Ve.Co. 
per l'ubicazione della caserma in una zona 
della città assolutamente non idonea per la 
sua posizione in ordine alle scarse vie di 
comunicazione esistenti; 

se non ritengano che con tale proce­
dimento si siano eluse tutte le norme di 
trasparenza e di imparzialità in materia di 
servizi ed appalti pubblici, configurandosi 
lo stesso come un affidamento diretto a 
trattativa privata di un'opera pubblica; 

quali iniziative intendano assumere 
per evitare che si ripetano episodi del 
genere che gettano pesanti ombre sulla 
correttezza, sulla trasparenza e sull'impar­
zialità dell'operato del commissario pre­
fettizio e degli uffici periferici dell'Arma 
dei carabinieri. (4-23892) 

GALATI. — Al Presidente del Consiglio 
dei Ministri. — Per sapere - premesso che: 

la regione Calabria, con legge n. 27 
del 30 agosto 1996 approvata all'unani­
mità, ha istituito le Aterp (aziende terri­
toriali per l'edilizia residenziale pubblica), 
recependo l'obbligo di conformità ai prin­
cìpi dell'articolo 93, decreto del Presidente 
della Repubblica n. 616/77, II comma; 

con provvedimento sostitutivo, nel di­
cembre del 1998, il Presidente del Consiglio 
regionale ha provveduto, in piena legitti­
mità, a nominare i presidenti ed i Consigli 
di amministrazione delle cinque aziende 
provinciali, attuando praticamente la legge 
ed attivando concretamente l'organizza­
zione aziendale; 

a distanza di soli quattro mesi, e con 
un collegato alla legge finanziaria regio­
nale, il Consiglio regionale, su proposta 
dell'assessore ai lavori pubblici, ha appro­
vato, con soli 23 voti su 42 ed in assenza 
delle forze politiche di opposizione, e senza 
i previsti poteri delle Commissioni consi­
liari competenti, un emendamento che mo­
difica gli articoli 9 e 10 della legge n. 27 
del 1996, abolendo gli organi collegiali 
delle Aterp, per sostituirli con un organo 
monocratico (direttore generale); 

ciò è avvenuto in palese violazione 
dell'articolo 70, comma 3, dello statuto 
regionale, per la « eliminazione di ogni 
garanzia rappresentativa affidata alle mi­
noranze consiliari »; 

il blitz effettuato nelle prime ore del 
mattino del 16 aprile 1999 dai consiglieri 
della maggioranza regionale avrebbe ne­
cessitato una modifica dello Statuto non 
avvenuta (legge regionale 519 del 1971) ed 
è esplicitamente incostituzionale laddove 
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elimina arbitrariamente competenze e pre­
rogative del Consiglio per la nomina di 
amministratori di enti ed aziende intera­
mente dipendenti dalla regione (come nel 
caso delle Aterp); 

la soppressione degli organi collegiali 
in favore dell'organo monocratico costitui­
sce un'illegittima trasformazione delle 
aziende in erogatrici di meri servizi, resa 
improponibile dall'articolo 7 della legge 
n. 27 del 1996 (rimasto inalterato); 

riconoscendo al direttore generale, 
tra gli altri, anche compiti di formazione 
ed approvazione dei piani di intervento 
annuali e pluriennali. In tal modo, contro 
ogni principio dello statuto regionale che 
prevede l'attribuzione alle massime assem­
blee dei compiti di pianificazione e pro­
grammazione, si avrebbe un organo mo­
nocratico, nominato dall'esecutivo regio­
nale senza ingerenza dei Consiglio, con 
poteri di pianificazione in uno dei più 
importanti settori di attività dell'intera am­
ministrazione regionale: quello dell'edilizia 
pubblica residenziale sovvenzionata, con 
competenza altresì a gestire, senza alcun 
serio controllo un enorme patrimonio edi­
lizio; 

inoltre il nuovo direttore generale 
verrebbe a sovrapporsi ai direttori generali 
già assegnati dai vigenti Consigli di ammi­
nistrazione con contratti di diritto privato 
aumentando, di conseguenza, l'onere fi­
nanziario per compensi a carico della 
stessa regione Calabria; 

la legge n. 142 del 1990 (articoli 23, 
comma 3) stabilisce che gli organi del­
l'azienda sono il consiglio di amministra­
zione, il presidente ed il direttore generale, 
al quale compete la responsabilità gestio­
nale; 

l'approvazione del collegato, proposto 
con un titolo fuorviante ed indicatore della 
mera (ed incolta) voglia di lottizzazione 
espressa, ha creato il monstrum di una 
norma che ora prevede la corresponsione 
di una indennità per presidente, vice pre­
sidente, eccetera (organi aboliti) e nessun 
riconoscimento finanziario al direttore ge­
nerale; 

la Corte costituzionale ha spesso ri­
chiamato le regioni a statuto ordinario ad 
una produzione legislativa che non con­
trasti con l'ordinamento nazionale; 

ove questa illegittima, incostituzionale 
e contorta legge venisse approvata, si cree­
rebbero condizioni di unicità in Calabria, 
rispetto al resto del paese, nella gestione 
delle aziende; 

è stato già prodotto ricorso, dalle 
opposizioni consiliari, al Commissario di 
Governo della Calabria ed alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri avverso l'appro­
vazione definitiva della legge - : 

quali iniziative intenda adottare, nel­
l'esercizio delle proprie competenze, al fine 
di bloccare l'entrata in vigore di questa 
legge e di ripristinare il rispetto della Co­
stituzione. (4-23893) 

MESSA. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - premesso 
che: 

in un'intervista (la Repubblica, 3 mag­
gio 1999) il Ministro ha dichiarato che le 
Ferrovie dello Stato dovranno diventare 
un'impresa « anche a costo di enormi sa­
crifici »; 

il giornalista afferma che il governo 
D'Alema è intenzionato a vincere la sfida 
rappresentata dal nuovo sistema dei tra­
sporti « anche se sarà costretto a calpestare 
interessi e privilegi che da anni si ramifi­
cano nelle aziende di trasporti »; 

il costo del lavoro, si dice, è superiore 
di circa il 15 per cento della media euro­
pea; 

si annunciano « tagli » del personale, 
esuberi, cassa integrazione, part-time, pre­
pensionamenti - : 

se quanto sopra corrisponda al vero; 

quali siano gli « enormi sacrifici » di 
cui dovranno farsi carico le Ferrovie dello 
Stato; 

quali siano le situazioni di « privile­
gio » cui fa riferimento il giornalista; 



Atti Parlamentari - 24545 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 6 MAGGIO 1999 

se non ritenga che la diffusione di 
queste notizie abbia effetti negativi sui 
dipendenti. (4-23894) 

LAMACCHIA. - Ai Ministri dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato e per 
gli affari regionali. — Per sapere - pre­
messo che: 

recentemente si è diffusa la notizia 
della soppressione dell'ufficio operativo 
Enel del comune di Spezzano Sila in pro­
vincia di Cosenza; 

tale decisione, oltre a penalizzare 
dopo molti anni di permanenza il perso­
nale qualificato, sempre pronto e attento in 
caso di emergenza, causerebbe molti disagi 
ai cittadini - : 

quali provvedimenti il Governo in­
tenda adottare per evitare che siano ridotti 
i servizi periferici al fine di concentrarli 
nella città capoluogo ed, in particolare, 
affinché permanga un servizio certamente 
utile all'intera fascia silana. (4-23895) 

LUCCHESE. - Ai Ministri dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato e del tesoro, 
del bilancio e della programmazione eco-
nomica. — Per sapere: 

se abbiano valutato bene le spese 
dell'Enel nel 1998 e se abbiano riscontrato 
una eccessiva prodigalità nel mantenere 
strutture esterne, collaboratori, esperti, 
studi vari, ed altro ancora; 

se si rendano conto che il prezzo 
dell'energia elettrica, che si fa pagare alle 
famiglie italiane, è il più alto in Europa; 

come mai non si sia neanche pensato 
di imporre a questo ente, i cui manager 
sono tutti uomini espressi dal Governo e 
dalla sua maggioranza, di eliminare la bar­
riera dei 3 Kw; 

quale sia stata la spesa delle relazioni 
esterne dell'ente nel 1998, quali le spese di 
missioni all'estero, quelle di rappresen­
tanza, di partecipazione a convegni vari; 

quando si intenda intervenire per una 
netta diminuzione del costo dell'energia 
elettrica. (4-23896) 

LUCCHESE. — Al Ministro delle comu­
nicazioni. — Per sapere - premesso che: 

oltre all'obbligo di pagare il canone 
telefonico, l'utente viene praticamente ves­
sato da tariffe altissime, basti considerare 
che, addirittura, per una distanza di 100 
chilometri si paga come una interurbana a 
tutti gli effetti; 

le stesse telefonate urbane sono a 
tempo, quindi scattano di continuo ed au­
menta il pagamento; 

la società telefonica ricava così mi­
gliaia di miliardi, si permette di dissiparli 
nei modi noti, e prosegue la sua politica, 
sotto la protezione del Governo - : 

quali siano i motivi per cui la spesa 
telefonica in Italia debba essere la più alta 
d'Europa; 

cosa intenda fare il Ministro e come 
intenda agire per eliminare gli ancora esi­
stenti monopoli e fare in modo di deter­
minare una diminuzione dei costi, che 
pesano enormemente sulle famiglie e gra­
vano sui loro redditi. (4-23897) 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed al Ministro del tesoro, 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica. — Per sapere - premesso che: 

la supremazia americana sulla cre­
scita economica - come sostiene L'Infor­
matore - è dovuta all'applicazione dei va­
lori liberali, di un'economia di mercato 
senza vincoli pubblici e burocratici, dove 
l'occupazione è avvantaggiata dall'elevato 
turn-over possibile solo in una situazione 
di piena flessibilità del mercato del lavoro, 
dove l'imposizione fiscale non è oppri­
mente e consente maggiori disponibilità di 
reddito, dove i redditi dei lavoratori sono 
maggiori perché non appiattiti verso il 
basso per volere dei sindacati, dove le 
imprese sono incentivate nel reinvestire i 
profitti; 
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una situazione da manuale, come la 
definisce il notiziario L'Informatore, che ha 
sempre evidenziato i dati in espansione, 
sollecitando il Governo italiano a cambiare 
metodi e sistemi; 

il Governo italiano solo oggi si ac­
corge del disastro economico, ma non rie­
sce nemmeno a trovare la forza per un 
netto cambiamento, imprigionato com'è 
dalle logiche contrastanti della sua mag­
gioranza, che appare sempre più divisa - : 

se si rendano conto del fallimento 
della loro politica economica; 

se abbiano valutato i dati sulla cre­
scita dell'economia negli Stati Uniti, che 
hanno superato ogni più rosea previsione; 

quale giudizio dia il Governo su 
quanto afferma l'economista de L'Infor­
matore, il quale scrive (Presidenza del Con­
siglio e Ministero del tesoro non possono 
naturalmente occuparsi di queste note, che 
non conoscono e non vogliono neanche 
sapere !): « I politici americani, Presidente 
compreso, sebbene condizionati dal lavoro 
delle potenti lobbies, hanno come obiettivo 
il benessere del Paese, perché altrimenti il 
loro partito e loro stessi ne rispondereb­
bero immediatamente agli elettori; i poli­
tici italiani, invece, agiscono soltanto con 
logiche che rispondono alla conservazione 
del loro posto di potere, incuranti dell'in­
teresse economico dei contribuenti, chia­
mati in causa solo per sopperire ai loro 
tremendi errori ». (4-23898) 

NESI. — Ai Ministri del tesoro, del bi­
lancio e della programmazione economica, 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato e delle comunicazioni. — Per sapere -
premesso che: 

Italtel è una società italiana che pro­
getta, produce e installa soluzioni di rete 
per la telefonia fissa e per la telefonia 
mobile, ed opera nel campo della trasmis­
sione (sistemi di trasporto su fibra e radio); 

occupa circa 16 mila persone delle 
quali oltre 3 mila laureati e 5 mila diplo­
mati; 

ha raggiunto una posizione tecnolo­
gica tale da farla divenire partner sistemi­

stico per gli operatori mondiali di teleco­
municazione; 

nel suo ambito esiste un patrimonio 
tecnologico di primissimo ordine formato 
da circa 3 mila ricercatori; 

è posseduta attualmente in modo pa­
ritetico da Telecom Italia e dalla società 
Siemens; 

il sindacato considera necessaria la 
integrità dell'azienda, la salvaguardia del­
l'occupazione e i relativi profili professio­
nali —: 

se siano informati che i due azionisti 
all'inizio dell'aprile 1999 hanno deciso di 
dividere l'attività della Italtel in modo da 
attribuire a Siemens i segmenti della tra­
smissione e le reti radiomobili e a Telecom 
Italia le aree relative alle reti fisse; 

quale sia la posizione del Governo sul 
futuro di una società che costituisce un 
patrimonio di valori progettuali e tecnolo­
gici unici in Italia nel suo settore; 

se sia informato che Telecom ha di­
chiarato che la telefonia fissa di sua pro­
prietà è in vendita ad una società straniera. 

(4-23899) 

MESSA. — Ai Ministri dei lavori pubblici 
e del tesoro, del bilancio e della program­
mazione economica. — Per sapere: 

se ritengano che le modifiche appor­
tate alla convenzione tra l'Anas e la società 
Autostrade risolvano i rilievi formulati da­
gli uffici tecnici di Bruxelles; 

se ritengano che l'eliminazione del­
l'articolo 11 dell'atto aggiuntivo chiarisca i 
problemi rappresentati dall'Unione euro­
pea; 

se non ritengano che sulla base di 
quanto previsto dalla Merloni-ter Auto­
strade potrà comunque trasferire parte 
degli appalti alle società controllate; 

se non ritengano che la formulazione 
finale dell'addendum sia contraddittoria; 

se non ritengano, per quanto sopra, 
che il processo di privatizzazione delle 
Autostrade subirà nuovi rallentamenti. 

(4-23900) 
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MASTELLA e MANZIONE. - Al Presi­
dente del Consiglio dei ministri ed al Mi­
nistro dell'università e della ricerca scien­
tifica e tecnologica. — Per sapere - pre­
messo che: 

PAsi (Agenzia spaziale italiana), de­
putata al coordinamento delle attività delle 
ricerche aerospaziali, ha addirittura aggra­
vato la situazione finanziaria programma­
tica ed organizzativa, da quando, appena 
tre mesi fa, è stato approvato dalla Presi­
denza del Consiglio dei ministri lo schema 
di riordino dell'Asi di cui alla legge 17 
marzo 1997, n. 59; 

sarebbero già accaduti due fatti dai 
quali potrebbe evincersi che il presidente 
dell'Asi sia inosservante in modo palese di 
ogni norma regolamentare; 

ad avviso degli interroganti, il fatto 
scandaloso sarebbe rappresentato dal­
l'espletamento di concorsi che avrebbero 
discriminato gran parte del personale, con 
il risultato di produrre un rilevante con­
tenzioso che difficilmente potrà essere 
fronteggiato dall'Asi, anche per i riflessi 
giudiziari che potranno derivare; 

a differenza di quanto è accaduto nel 
Cnr, in cui sembra sia stato prorogato l'in­
carico per l'attuale direttore generale, nel-
l'Asi sarebbero in corso tentativi di estro­
missione dell'attuale direttore generale; 

risulterebbe in corso, tramite la so­
cietà Spencer Stuart, la selezione del nuovo 
direttore; essa tuttavia sembrerebbe risol­
versi in una procedura attivata per indivi­
duare un direttore generale che sia, priori­
tariamente, disponibile ad eseguire passiva­
mente le direttive dei vertici dell'ente - : 

se corrispondano al vero le circo­
stanze indicate in premessa; 

quali urgenti provvedimenti si inten­
dano adottare; 

se non appaia corretto, in applica­
zione del regime di autotutela, verificare la 
possibilità di procedere all'annullamento 
dei concorsi interni esperiti in Asi, in 
quanto sarebbero in contrasto con le leggi 
vigenti; 

se l'autorità vigilante non ritenga di 
ordinare la sospensione delle procedure di 
cui non è stata autorizzata alcuna spesa 
dagli uffici dell'Asi. (4-23901) 

BUONTEMPO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato. — 
Per sapere - premesso che: 

la Centrale del latte di Roma è stata 
recentemente ceduta dalla Cirio spa di 
Sergio Cragnotti alla Parmalat di Callisto 
Tanzi; 

la cessione è stata effettuata in anti­
cipo sui tempi stabiliti sul contratto di 
vendita tra il comune di Roma e l'acqui­
rente Sergio Cragnotti; 

la penale per la vendita anticipata era 
stata stabilita in appena un miliardo; 

notizie di stampa parlano di un coin­
volgimento della Banca di Roma nell'in-
fluenzare gli amministratori capitolini du­
rante le fasi precedenti alla vendita; 

è possibile riscontrare, tramite le ri­
velazioni che in questi anni ha fatto il già 
revisore dell'azienda Luca Angeli Bufalini, 
una serie di fatti che, collegati tra loro, 
dimostrerebbero un progetto per la sven­
dita della Centrale del latte: fin dal 1993, 
ad esempio, alcuni articoli del Messaggero 
avevano riportato alcuni sospetti sulla igie-
nicità dei processi produttivi e sulla qualità 
del latte della Centrale avanzati dal sin­
daco di Roma, Francesco Rutelli, e che 
successivamente si dimostrarono total­
mente infondati; 

si possono inoltre riscontrare, se­
condo Bufalini, azioni mirate a distogliere 
i fornitori di latte fresco dal rispetto scru­
poloso dei contratti di fornitura, provo­
cando alla Centrale del latte aggravi finan­
ziari ed economici a causa della costri­
zione di acquisire la materia prima presso 
altre regioni; 

si possono anche riscontrare nei rac­
conti di Bufalini azioni fraudolente mirate 
ad intralciare i processi produttivi tramite 
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lavoratori dipendenti della Centrale moti­
vati a creare interruzioni nella linea di 
produzione e convinti ad esercitare azioni 
dannose nei confronti dell'azienda, quali 
scioperi, assenteismi e spreco di risorse; 

in questo piano per la svendita della 
Centrale è possibile inserire secondo Bu­
falini anche il collegio dei revisori dei conti 
che avrebbe con minacce di vario tipo 
costretto lo stesso Bufalini alle dimissioni 
senza poter proseguire la sua azione mo­
ralizzatrice - : 

se non ravvisi in tutta la vicenda delle 
distorsioni delle regole del mercato e per­
tanto di dover investire YAuthority compe­
tente. (4-23902) 

CAPARINI e FAUSTINELLI. - Al Mi­
nistro della sanità. — Per sapere - pre­
messo che: 

il presidio ospedaliero di Iseo si trova 
in condizioni di degrado che hanno indotto 
alcuni medici e paramedici insoddisfatti 
dell'andamento dell'azienda a rassegnare 
le dimissioni o chiedere il trasferimento 
presso altri ospedali; 

viene riscontrato un aumento nei 
tempi di attesa per accedere ai servizi, alle 
visite ambulatoriali e agli esami strumen­
tali; 

la riforma regionale e il piano di 
riordino dell'area 14 prevedevano sia un 
reale potenziamento dell'ospedale di Iseo, 
sia il rinnovo delle strutture (4.700.000.000 
finanziati in almeno quattro anni) che 
sembrava potessero fare tornare l'ospedale 
punto di riferimento per tutta l'area Se-
bina-Frangiacorta; 

tale piano di riordino prevedeva la 
sistemazione di tutta la struttura che 
ospita i poliambulatori - : 

se intenda assumere informazioni 
sulle iniziative adottate per mantenere fun­
zionale il presidio ospedaliero d'Iseo e 
quali siano le linee d'intervento per un 
servizio efficiente. (4-23903) 

Apposizione di una firma 
ad una mozione. 

La mozione Veltroni ed altri n. 1-00376, 
pubblicata nell'Allegato B ai resoconti 
della seduta del 5 maggio 1999, è stata 
successivamente sottoscritta anche dal de­
putato Zacchera. 

Ritiro di un documento 
del sindacato ispettivo. 

Il seguente documento è stato ritirato 
dal presentatore: interrogazione a risposta 
scritta Galati n. 4-23553 del 19 aprile 1999. 

Trasformazione di documenti 
del sindacato ispettivo. 

I seguenti documenti sono stati così 
trasformati: 

interrogazione a risposta scritta Gra-
mazio n. 4-22923 del 16 marzo 1999 in 
interrogazione a risposta in Commissione 
n. 5-06215 (ex articolo 134, comma 2°, del 
regolamento); 

interrogazione a risposta scritta Gra-
mazio n. 4-23082 del 23 marzo 1999 in 
interrogazione a risposta in Commissione 
n. 5-06216 (ex articolo 134, comma 2°, del 
regolamento). 

Stabilimenti Tipografici 
Carlo Colombo S. p. A. 

Stampato su carta riciclata ecologica 
ALB13-533 

Lire 1000 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 6 MAGGIO 1999 


